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 Allegato A) 

Metodologia di valutazione ai fini 

della graduazione

della retribuzione di posizione

Art. 1  Riferimenti normativi

Il testo unico sul pubblico impiego

l’art. 24 del decreto legislativo 165/2001 che recepisce la previsione del precedente decreto 29/93, sotto la rubrica “trattamento economico”, stabilisce: “1. La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti. La graduazione delle funzioni e responsabilità ai fini del trattamento accessorio è definita, ai sensi dell'articolo 4, con decreto ministeriale per le amministrazioni dello Stato e con provvedimenti dei rispettivi organi di governo per le altre amministrazioni o enti, ferma restando comunque l'osservanza dei criteri e dei limiti delle compatibilità finanziarie fissate dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.

3. Il trattamento economico determinato ai sensi dei commi 1 e 2 remunera tutte le funzioni ed i compiti attribuiti ai dirigenti in base a quanto previsto dal presente decreto, nonché qualsiasi incarico ad essi conferito in ragione del loro ufficio o comunque conferito dall'amministrazione presso cui prestano servizio o su designazione della stessa; i compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente alla medesima amministrazione e confluiscono nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio della dirigenza.

Il contratto collettivo nazionale

Il CCNL del comparto Funzioni locali prevede: 

Art. 13 - Area delle posizioni organizzative

1. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato: 

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum. 

Art. 15 – Retribuzione di posizione e di risultato

1. Il trattamento economico accessorio del personale della categoria D titolare delle posizioni di cui all’art. 13 è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario.

2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 16.000 annui lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione organizzativa. Ciascun ente stabilisce la suddetta graduazione, sulla base di criteri predeterminati, che tengono conto della complessità nonché della rilevanza delle responsabilità amministrative e gestionali di ciascuna posizione organizzativa. Ai fini della graduazione delle suddette responsabilità, negli enti con dirigenza, acquistano rilievo anche l’ampiezza ed il contenuto delle eventuali funzioni delegate con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna, sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento. ..OMISSIS..

Art. 2 Prescrizioni metodologiche

Dal testo delle disposizioni normativa si evince quanto segue:

1) il trattamento economico accessorio deve essere correlato alle funzioni attribuite e alle connesse responsabilità, tralasciando, in questa sede, i risultati che sono oggetto di altra valutazione ed è onnicomprensivo, infatti, riguarda tutte le funzioni e i compiti attribuiti.

2) Il valore economico delle posizioni deve essere determinato in relazioni a “parametri”

3) Tali parametri, per espressa previsione normativa, sono:

a. Rilevanza organizzativa

b. la complessità organizzativa

c. le responsabilità gestionali interne ed esterne

d. dimensioni economiche gestite

Conseguentemente, ai fini della “pesatura” la metodologia si articola in MACROFATTORI, a loro volta suddivisi in fattori di valutazione. Tale struttura consente all’amministrazione di attribuire a ciascun macrofattore un peso di incidenza percentuale, in ragione del proprio modello organizzativo. Ciascun fattore, inoltre è articolato in sottofattore, in corrispondenza delle quali viene attribuito un punteggio. Il valore economico della posizione si ottiene in ragione del punteggio conseguito.

Precisamente: La retribuzione di posizione (P) è determinata, a partire dalla retribuzione massima di posizione stabilita dalla Giunta Comunale nei limiti dal contratto  collettivo  (Pmax),   in  modo  direttamente  proporzionale  all'entità della  graduazione  (G)  della posizione stessa, accertata secondo la metodologia di seguito esplicitata.

G x P max
100
dove:
P = retribuzione di posizione;
G = graduazione della posizione di responsabilità;
Pmax = retribuzione massima di posizione stabilita dalla Giunta Comunale nei limiti del contratto collettivo.
Le eventuali economie verranno ridistribuite in parti uguali tra tutte le posizioni organizzative  nel rispetto del limite massimo dell’importo di retribuzione di posizione previsto dal CCNL.

Ad esempio, se G =  50 + 30 = 80  e Pmax = € 12.000,00 si ha :   80 x12.000,00:100 = P €  9.840
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1) Definizione delle aree
A) COMPLESSITÀ ORGANIZZATIVA 
La complessità amministrativa si manifesta nella difficoltà delle situazioni da fronteggiare e nella varietà dei problemi da risolvere; si manifesta inoltre nella complessità direzionale derivante dal grado di variabilità del contesto organizzativo di riferimento.

Parametri di valutazione 

A1) Processi operativi di competenza.
Rileva il grado di complessità dei processi operativi di competenza della posizione attraverso l’analisi delle attività che si associano ad ogni posizione.

	10
	20
	30
	31
	50
	60
	61
	90
	91
	100

	La posizione coordina e integra un numero molto limitato di processi prevalentemente omogenei
	La posizione coordina e integra un numero elevato di processi sostanzialmente omogenei
	La posizione coordina e integra un numero limitato di processi eterogenei
	La posizione coordina e integra un numero elevato di processi eterogenei


A2). Risorse umane assegnate 
Il sottofattore esprime il livello di complessità connesso all’attività di gestione e coordinamento delle risorse umane utilizzate nei processi produttivi afferenti alla posizione

	10
	20
	30
	31
	50
	60
	61
	90
	91
	100

	Coordinamento diretto di risorse umane di numero limitato e di tipologie omogenee
	Coordinamento diretto di risorse umane di numero ampio ma di tipologie omogenee
	Coordinamento diretto di risorse umane di numero limitato ma di tipologie eterogenee
	Coordinamento diretto di risorse umane di numero ampio e tipologie eterogenee


A3) Risorse economiche assegnate

Tale sottofattore si propone di valutare il grado di complessità connesso all’entità delle risorse economiche annualmente affidate alla responsabilità (piena o parziale) della posizione.

	10
	20
	30
	31
	50
	60
	61
	90
	91
	100

	Valore globale spesa gestita
Fino a 300.000,00 
	Valore globale spesa gestita
da 300.001,00 a 500.000,00
	Valore globale spesa gestita
da 501.000,00 a 1.000.000,00
	Valore globale spesa gestita
Oltre 1.000.000,00


A4) Tipologia e frequenza delle relazioni
(da questo fattore dovrà risultare un solo punteggio che deriverà dalla media aritmetica dei sottofattori qui indicati)
a. Relazioni interne

Rileva il grado di complessità delle relazioni nei confronti dei soggetti interni all’ente

	10
	20
	30
	40
	41
	60
	80
	81
	90
	100

	Relazioni che comportano scambio di informazioni di modesta complessità e/o con uffici/unità dello stesso servizio
	Relazioni che comportano informazioni complesse e/o con uffici/unità di altri servizi
	Relazioni che comportano informazioni molto complesse e/o negoziali prevalentemente con uffici/unità di altri servizi


b. Relazioni esterne

Rileva il grado di complessità e problematicità delle relazioni che gestisce l’ufficio con varie categorie di interlocutori (cittadini, imprese, enti pubblici, categorie professionali e associazioni di cittadini)

	10
	20
	30
	40
	41
	60
	80
	81
	90
	100

	Relazioni indispensabili ed elementari
	Relazioni che comportano informazioni di media complessità e problematicità 
	Relazioni che comportano informazioni di alta complessità, anche con funzioni di rappresentanza dell’Ente


A5) Livello di Integrazione con altri uffici/servizi
Rileva il grado di coinvolgimento della posizione organizzativa nell’azione strategica dell’ente, intesa come possibilità di assumere la realizzazione di obiettivi trasversali a più servizi.

	10
	20
	30
	40
	41
	60
	80
	81
	90
	100

	Basso
	Medio
	Alto


B) Responsabilità gestionale interna ed esterna 

La responsabilità deriva dal grado di rischio amministrativo e gestionale che si assume durante la gestione. Rischio di incorrere nelle responsabilità amministrative tipiche delle funzioni dirigenziali- soprattutto nel profilo della responsabilità per danni all’ente - dovuto alla tipologia di atti assunti, alla complessità normativa, alla discrezionalità amministrativa, al potenziale contenzioso.

B1- Responsabilità civile 
Il grado di responsabilità sotto il profilo civile viene desunto dal complesso di norme che regolano le attività presidiate dalla posizione e dalle relative ricadute esterne/interne.

	10
	20
	30
	40
	41
	60
	80
	81
	90
	100

	Basso livello di responsabilità 
	Medio livello di responsabilità 
	Elevato livello di responsabilità 


B2 – Responsabilità economico gestionale

Il grado di responsabilità economico gestionale viene desunto dal valore complessivo delle risorse economiche attribuite alla posizione tramite il PEG, computando in tale valore tutte le risorse per le quali la posizione è responsabile dell’assunzione dell’impegno di spesa o dell’accertamento dell’entrata.

	10
	20
	30
	40
	41
	60
	80
	81
	90
	100

	Basso livello di responsabilità 
	Medio livello di responsabilità 
	Elevato livello di responsabilità 


B3 – Responsabilità controllo attività esternalizzate

Il grado di responsabilità è valutata considerando il numero di attività affidate all’esterno.

	10
	20
	30
	40
	41
	60
	80
	81
	90
	100

	Basso livello di responsabilità 
	Medio livello di responsabilità 
	Elevato livello di responsabilità 


* da questo fattore dovrà risultare un solo punteggio che deriverà dalla media aritmetica dei sottofattori.
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